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e-mail: gesampierdarena@lions108ia2.eu             
Presidente: Aurelio Bisso     
“Prendere attivo interesse al bene civico culturale, sociale e morale della comunità”. 
I Lions sono attenti alla salvaguardia dei fondamentali valori umani, nell’operare a 
favore della società, nell’aiuto ai più deboli ed ai meno fortunati. Anno di Fondazione 
1974 presso il Circolo Unione 1860 di Genova Sampierdarena.

Via Carzino 2 - tel. 010 6458406 
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Gruppo Escursionistico 
Riccardo De Grandis 
aderente FIE  (Federazione Italiana Escursionismo)

Auguri di Buone Feste

I Soci di Ansaldo Centro 
Sociale Interaziendale

augurano alla cittadinanza 
un Buon  Natale 

e uno stupendo 2012

Palcoscenici della lirica

In momenti non particolarmente felici, dove 
la serenità è decisamente un’altra cosa, due 
ore piacevoli e spensierate possono essere un 
ottimo toccasana. Così è stato al Teatro Carlo 
Felice, dove, nella piena consapevolezza di 
non aver assistito allo spettacolo del secolo, 
abbiamo notevolmente apprezzato l’insolito 
dittico “Il campanello” di Gaetano Donizetti e 
“Gianni Schicchi” di Giacomo Puccini. Spetta-
coli confezionati sempre sotto il segno di una 
sobria spartanità ed affidati, ancora una volta, 
ad un manipolo di promettenti voci (alcune da 
monitorare attentamente), con scene di Enrico 
Musenich, che si avvaleva, con notevoli risultati, 
della collaborazione di IKEA e con costumi ve-
ramente belli firmati Vivien A. Hewitt, esaltati 
dalle efficaci luci di Luciano Novelli. La briosa 
regia era affidata ad uno splendido giovane con 
carta d’identità datata 1924, Rolando Panerai, 

che si riservava inoltre la parte del protagonista in “Gianni Schicchi” fornendo un autentico 
saggio della sua immensa classe. Parte musicale più che dignitosa con una buona prova dell’or-
chestra diretta da Valerio Galli e fra gli interpreti, oltre a Rolando Panerai, gigionesco Schicchi, 
segnaliamo con piacere Francesco Verna, convincente e brillante Enrico ne “Il campanello” 
e Sophie Gordeladze, deliziosa Lauretta in “Gianni Schicchi”, già ammirata Papagena nello 
scorso “Flauto magico”. E, spettacolo delizioso, raffinato, oltre che divertentissimo, dobbiamo 
menzionare “La Cecchina, ossia la buona figliola”, di Niccolò Piccinni, visto al Teatro Donizetti 
di Bergamo. Autentico rarissimo gioiello settecentesco, con libretto di Carlo Goldoni, tratto da 
“Pamela” di Richardson,  ha entusiasmato il numeroso pubblico presente in sala. Trasportata 
la vicenda dal Settecento italiano in una Londra nei primi anni del Novecento con le scene 
di Massimo Checchetto ed i costumi di Carlos Tieppo, geniale, oltre che piacevole, la scelta 
registica di Stefano Bellotto nell’avvalersi di immagini di film muti durante l’esecuzione della 
sinfonia, agevolando la comprensione dell’antefatto  e, sempre a merito del regista, tutte le 
gags presenti, mai sopra le righe, veramente piacevoli. Di notevole spessore la parte musicale, 
dove il  bravo ed informale Stefano Montanari, suonando il cembalo in piedi, dirigeva i Solisti 
dell’Orchestra del Bergamo Musica Festival. Anche qui giovani interpreti, alcuni sconosciuti, 
ma di meritevole e sicuro avvenire: Gabriella Costa (Cecchina), Francesco Paolo Panni (il Mar-
chese), Tomoko Masuda (Marchesa), Enrico Marabelli (Mengotto), Sandra Pastrana (Armidoro), 
Valentina Vitti (Sandrina), Kanae Fujitani (Paoluccia) ed il divertentissimo Leonardo Galeazzi 
(Tagliaferro). Speranza per tempi migliori, speranza di brillanti carriere: se son rose fioriranno! 
E a tutti voi il più caro augurio di Buone Feste!

Gianni Bartalini

Se son rose, fioriranno…


